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Grotta di san Girolamo - Parola di Dio 
 

 
 
Lettura pregata 
 

Salmo Responsoriale - Sal 118 (119) 
 

R. Quanto amo la tua legge, Signore! 
 

La mia parte è il Signore: 
ho deciso di osservare le tue parole. 
Bene per me è la legge della tua bocca, 
più di mille pezzi d'oro e d'argento. R. 
 

Il tuo amore sia la mia consolazione, 
secondo la promessa fatta al tuo servo. 
Venga a me la tua misericordia e io avrò vita, 
perché la tua legge è la mia delizia. R. 
 

Perciò amo i tuoi comandi, 
più dell'oro, dell'oro più fino. 
Per questo io considero retti tutti i tuoi precetti 
e odio ogni falso sentiero. R. 
 

Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: 
per questo li custodisco. 
La rivelazione delle tue parole illumina, 
dona intelligenza ai semplici. R. 
 
Rimani un po’ in silenzio e fai spazio alla voce dello Spirito. 



Lettura meditata 
 
Dal primo libro dei Re 

In quei giorni a Gabaon il Signore apparve a Salomone in sogno durante la notte. Dio disse: «Chiedimi ciò che 

vuoi che io ti conceda». Salomone disse: «Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di Davide, 

mio padre. Ebbene io sono solo un ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo che 

hai scelto, popolo numeroso che per la quantità non si può calcolare né contare. Concedi al tuo servo un 

cuore docile, perché sappia rendere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male; infatti chi 

può governare questo tuo popolo così numeroso?». Piacque agli occhi del Signore che Salomone avesse 

domandato questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai domandato questa cosa e non hai domandato per te molti 

giorni, né hai domandato per te ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi nemici, ma hai domandato per 

te il discernimento nel giudicare, ecco, faccio secondo le tue parole. Ti concedo un cuore saggio e intelligente: 

uno come te non ci fu prima di te né sorgerà dopo di te» (1Re 3,5.7-12). 

 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, per coloro che sono stati chiamati 
secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere 
conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha 
predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha giustificato, li 
ha anche glorificati (Rm 8,28-30). 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un 

uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei 

cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, 

vende tutti i suoi averi e la compra. Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie 

ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni 

nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi 

dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Avete compreso tutte 

queste cose?». Gli risposero: «Sì». 

Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di 

casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche» (Mt 13,44-52). 
 

Per meditare:  
 
“Nel Vangelo, Gesù parla del discernimento con immagini tratte dalla vita ordinaria; ad esempio, descrive i 
pescatori che selezionano i pesci buoni e scartano quelli cattivi; o il mercante che sa individuare, tra tante 
perle, quella di maggior valore. O colui che, arando un campo, si imbatte in qualcosa che si rivela essere un 
tesoro (cfr Mt 13,44-48). 
Alla luce di questi esempi, il discernimento si presenta come un esercizio di intelligenza, e anche di perizia e 
anche di volontà, per cogliere il momento favorevole: queste sono le condizioni per operare una buona 
scelta. Ci vuole intelligenza, perizia e anche volontà per fare una buona scelta. E c’è anche un costo richiesto 
perché il discernimento possa diventare operativo. Per svolgere al meglio il proprio mestiere, il pescatore 
mette in conto la fatica, le lunghe notti trascorse in mare, e poi il fatto di scartare parte del pescato, 
accettando una perdita del profitto per il bene di coloro a cui è destinato. Il mercante di perle non esita a 
spendere tutto per comprare quella perla; e lo stesso fa l’uomo che si è imbattuto in un tesoro. Situazioni 
inattese, non programmate, dove è fondamentale riconoscere l’importanza e l’urgenza di una decisione da 
prendere. Le decisioni le deve prendere ognuno; non c’è uno che le prende per noi. Ad un certo punto gli 
adulti, liberi, possono chiedere consiglio, pensare, ma la decisione è propria; non si può dire: “Ho perso 
questo, perché ha deciso mio marito, ha deciso mia moglie, ha deciso mio fratello”: no! Tu devi decidere, 
ognuno di noi deve decidere, e per questo è importante saper discernere: per decidere bene è necessario 
saper discernere. 



Il Vangelo suggerisce un altro aspetto importante del discernimento: esso coinvolge gli affetti. Chi ha trovato 
il tesoro non avverte la difficoltà di vendere tutto, tanto grande è la sua gioia (cfr Mt 13,44). Il termine 
impiegato dall’evangelista Matteo indica una gioia del tutto speciale, che nessuna realtà umana può dare; e 
difatti ritorna in pochissimi altri passi del Vangelo, che rimandano tutti all’incontro con Dio. È la gioia dei Magi 
quando, dopo un lungo e faticoso viaggio, rivedono la stella (cf Mt 2,10); la gioia, è la gioia delle donne che 
tornano dal sepolcro vuoto dopo aver ascoltato l’annuncio della risurrezione da parte dell’angelo 
(cfr Mt 28,8). È la gioia di chi ha trovato il Signore. Prendere una bella decisione, una decisone giusta, ti porta 
sempre a quella gioia finale; forse nel cammino si deve soffrire un po' l’incertezza, pensare, cercare, ma alla 
fine la decisione giusta ti benefica di gioia. 
Nel giudizio finale Dio opererà un discernimento - il grande discernimento - nei nostri confronti. Le immagini 
del contadino, del pescatore e del mercante sono esempi di ciò che accade nel Regno dei cieli, un Regno che 
si manifesta nelle azioni ordinarie della vita, che richiedono di prendere posizione. Per questo è così 
importante saper discernere: le grandi scelte possono nascere da circostanze a prima vista secondarie, ma 
che si rivelano decisive. Per esempio, pensiamo al primo incontro di Andrea e Giovanni con Gesù, un incontro 
che nasce da una semplice domanda: “Rabbì, dove abiti?” – “Venite e vedrete” (cfr Gv 1,38-39), dice Gesù. 
Uno scambio brevissimo, ma è l’inizio di un cambiamento che, passo a passo, segnerà tutta la vita. A distanza 
di anni, l’Evangelista continuerà a ricordare quell’incontro che lo ha cambiato per sempre, ricorderà anche 
l’ora: «Erano circa le quattro del pomeriggio» (v. 39). È l’ora in cui il tempo e l’eterno si sono incontrati nella 
sua vita. E in una decisione buona, giusta, si incontra la volontà di Dio con la nostra volontà; si incontra il 
cammino attuale con l’eterno. Prendere una giusta decisione, dopo una strada di discernimento, è fare 
questo incontro: il tempo con l’eterno. 
Pertanto: conoscenza, esperienza, affetti, volontà: ecco alcuni elementi indispensabili del discernimento. Nel 
corso di queste catechesi ne vedremo altri, altrettanto importanti. 
Il discernimento – come dicevo – comporta una fatica. Secondo la Bibbia, noi non ci troviamo davanti, già 
impacchettata, la vita che dobbiamo vivere: no! Dobbiamo deciderla continuamente, secondo le realtà che 
vengono. Dio ci invita a valutare e a scegliere: ci ha creato liberi e vuole che esercitiamo la nostra libertà. Per 
questo, discernere è impegnativo. 
Abbiamo fatto spesso questa esperienza: scegliere qualcosa che ci sembrava bene e invece non lo era. 
Oppure sapere quale fosse il nostro vero bene e non sceglierlo. L’uomo, a differenza degli animali, può 
sbagliarsi, può non voler scegliere in maniera corretta e la Bibbia lo mostra fin dalle sue prime pagine. Dio dà 
all’uomo una precisa istruzione: se vuoi vivere, se vuoi gustare la vita, ricordati che sei creatura, che non sei 
tu il criterio del bene e del male e che le scelte che farai avranno una conseguenza, per te, per altri e per il 
mondo (cfr Gen 2,16-17); puoi rendere la terra un giardino magnifico o puoi farne un deserto di morte. Un 
insegnamento fondamentale: non a caso è il primo dialogo tra Dio e l’uomo. Il dialogo è: il Signore dà la 
missione, tu devi fare questo e questo; e l’uomo ogni passo che fa deve discernere quale decisione prendere. 
Il discernimento è quella riflessione della mente, del cuore che noi dobbiamo fare prima di prendere una 
decisione. 
Il discernimento è faticoso ma indispensabile per vivere. Richiede che io mi conosca, che sappia cosa è bene 
per me qui e ora. Richiede soprattutto un rapporto filiale con Dio. Dio è Padre e non ci lascia soli, è sempre 
disposto a consigliarci, a incoraggiarci, ad accoglierci. Ma non impone mai il suo volere. Perché? Perché vuole 
essere amato e non temuto. E anche Dio ci vuole figli non schiavi: figli liberi. E l’amore si può vivere solo nella 
libertà. Per imparare a vivere si deve imparare ad amare, e per questo è necessario discernere: cosa posso 
fare adesso, davanti a questa alternativa? Che sia un segnale di più amore, di più maturità nell’amore. 
Chiediamo che lo Spirito Santo ci guidi! Invochiamolo ogni giorno, specialmente quando dobbiamo fare delle 
scelte”. 
(Papa Francesco, Catechesi sul discernimento n. 1, Udienza generale del 31 agosto 2022) 
 

 
 
 
 
 



Fermati su queste letture e dopo aver sottolineato le parole di fuoco (che scaldano il tuo cuore), 
scrivi il concetto di Dio e ascolta cosa il Signore ti dice attraverso di esse. Passa dalle parole che 
rivolgi a Dio alle parole che Dio rivolge a te. 
 

    

BUSSOLA 
 

Data 

 
 

PAROLE DI FUOCO 
 

PAROLE SOTTOLINEATE… 

 
CONCETTO DI DIO 

TU SEI… 

 
 

 
 
 

PAROLE DI VITA 

FIGLIO MIO/FIGLIA MIA… 

 

 
 
 

SINTESI -SENTIMENTI 

OGGI HO COMPRESO CHE… 
 
 
 
 
 
 
 
PROVO QUESTO SENTIMENTO: 

 
 
 

GRAZIA 

ALLA LUCE DELLA PAROLA MEDITATA, SIGNORE, TI CHIEDO…  

 
 
 

FRUTTO 

FRUTTO CHE RACCOLGO E PROPOSITO SEMPLICE E ATTUABILE CHE FORMULO PER ESSERE PIU’ 
UNITO AL SIGNORE… 

 
 

 

 

 



 

Grotta del Latte – Maria 
 

 
 

Stai davanti all'icona di Maria: 5 minuti per trovare silenzio interiore 
 

Descrivi i sentimenti che noti in Lei: 
 
 
 
 
 
 
Lasciati nutrire dalle sue virtù e leggi lentamente  
questa preghiera: 
 
 
 
 
 
Beata Maria, tu che hai creduto, 
e hai scelto di essere scelta. 
Tu, che hai saputo accogliere il saluto del mattino, 
e hai fatto spazio al vero Tesoro e alla Perla preziosa, 
il frutto del tuo seno, Gesù. 
Maria, apri le tue reti cariche di misericordia, 
concedici di tornare a casa con la gioia nel cuore,  
anche nei momenti più difficili e faticosi. 
Offrici un luogo di rifugio dove possiamo 
intrecciare la nostra storia con la tua fede, 
dove far germogliare semi carichi d’amore 
nel campo del mondo. 
Maria, tu che hai saputo meditare nel cuore 
i grandi eventi del tuo Figlio, 
aiutaci a saper attendere nel silenzio  
la rivelazione della sua Parola. Amen. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Prega adesso il santo Rosario interiorizzato 

 

 



 

Grotta degli Innocenti – Croce 

 
A) Contemplazione del dolore di Cristo  
  

Stai in silenzio davanti alla Croce di Gesù:  
Puoi farti guidare dalla seguente lettura o da qualsiasi altra meditazione sulla Passione di Nostro Signore Gesù 
Cristo, come ad esempio una via Crucis o altro …  
 

Lettura proposta: 
Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo 
diventare giustizia di Dio (1Cor 5,21). 
 
“La contemplazione di Francesco è la passione del Cristo. Ma il santo non si ferma a contemplare la sua 
crocifissione al Calvario; egli vede la passione del Cristo prima di tutto in quel ricevere dall'uomo la morte e 
poi vede come Egli liberamente accetta di soffrire per la salvezza dell’uomo. Gesù sopporta la meschinità, 
l'incomprensione, ma poi anche il peccato dell'uomo, il suo tradimento, il suo abbandono. Non reagisce, ma 
prende sopra di sé la nostra miseria; prende sopra di sé la nostra mediocrità, la nostra povertà spirituale; 
peggio ancora, il nostro peccato; questo è l'amore di Dio. 
La passione del Cristo è precisamente questo: un Dio che si fa uomo per liberare l'uomo dalla sua povertà, 
dalla sua morte fisica e spirituale, da tutto il suo peccato. Per questo Egli prende tutto sopra di sé. Dice san 
Paolo: Cristo «si è fatto per noi peccato», è divenuto cioè come il ricettacolo in cui si scaricano tutte le 
brutture del mondo; «Ego sum vermis et non homo!». Il castigo che doveva colpire l’uomo, si rovescia sopra 
di Lui; Egli liberamente lo prende, lo vuole. 
Non era giusto che fosse così, ma era necessario all'amore.  Egli non sarebbe stato l'amore se non si fosse 
fatto uno con l'amato, e non poteva farsi uno con l’amato, se non prendendo sopra di sé tutto quello che noi 
siamo indipendentemente da Lui. Siamo creature in dipendenza da Lui, ma peccatori lo siamo per la sola 
nostra volontà. Veramente nostro è solo il peccato, ed è questo che Egli prende sopra di sé. L’essere uomo 
lo chiede alla Vergine senza peccato; ma la morte, la passione, l'odio del mondo, la vergogna e l’oltraggio, la 
suprema abiezione e umiliazione della flagellazione, coronazione di spine, sputi, oltraggi e crocifissione, tutto 
questo lo riceve da noi. Non poteva prendere altro. E tutto Egli prende in un supremo atto di amore. 
È la passione di Gesù. Egli ci ama: per questo si costituisce responsabile dei nostri peccati dinanzi al volto del 
Padre. Egli li prende sopra di sé, purché, certo, noi consentiamo. 
È l’unica cosa che il Signore ci chiede, perché è solo questo che Egli non ha. Tutto quello che possiamo dargli 
indipendentemente dai nostri peccati, lo abbiamo ricevuto da Lui e il dono potrebbe essere solo una 
restituzione. Quello che Egli ci chiede, ed è qui che consuma suo amore, è il nostro peccato. Questo Egli vuole, 
questo Egli ha preso sopra di sé. Guardatelo nella sua passione! Guardatelo crocifisso! È la contemplazione 
di Francesco. Egli ci chiede i nostri peccati, in quanto li ha già tutti presi sopra di sé in atto, prima, facendosi 
solidale con noi, ma ora vuole che noi consentiamo a questo atto di amore per il quale si è fatto Lui 
responsabile di tutte le nostre colpe dinanzi al volto di Dio”. 
(Divo Barsotti, San Francesco preghiera vivente, Ed. San Paolo 2008, p. 166-167) 
 
B) Offerta del proprio dolore  
Dopo aver contemplato i dolori di Gesù, compi il percorso interiore per vedere in lui il tuo dolore, per portarlo 
in superficie e per offrirlo al Padre nello Spirito Santo. 
In-fero: entra attraverso le piaghe di Gesù nella profondità di te stesso. Puoi entrarci rispondendo alla 
semplice domanda che il Signore ti pone: «figlio mio, come stai?». Rispondi con estrema verità e lasciati 
condurre al centro del tuo cuore.  Per Cristo. 
Sub-fero: il tuo dolore interiore ora è davanti a te, ne sei cosciente e decidi di portarlo con Gesù e per amore 
di Gesù. Il Signore si siede vicino a te, ti ascolta, ti comprende, ti accoglie. Con Cristo. 



Ob-fero: offri il tuo dolore e la tua intera vita in unione all'offerta di Cristo attraverso il tuo sacerdozio 
battesimale. In Cristo.   
 
C) Amore al dolore altrui: Adesso volgi uno sguardo di misericordia verso coloro che ti sono vicini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grotta della Natività – Contemplazione 

 
Dopo aver trovato un posto tranquillo e una posizione comoda chiudi gli occhi e rilassa il corpo e la 
mente. Inizia a respirare lentamente e a percepire il battito del tuo cuore. Allontana ogni pensiero 
e ogni preoccupazione, ora hai un appuntamento importante col tuo Signore: pensa solo a Lui 
perché ti sta aspettando con grande gioia.  
Entra pian piano in te stesso e comincia a guardare dentro di te con molta serenità, senza farti 
domande. Rilassati completamente.  
Inizia la preghiera con estrema libertà o nelle forme suggerite nel sito alla voce Sussidi della Grotta 
della Natività. 

Conclusione 

Maria è la Custode del Silenzio, anche del nostro silenzio. Affidiamo a lei ogni grazia che Dio ci ha 
concesso in questa settimana, affinché possiamo imitarla nel meditare e custodire nel segreto del 
cuore la Parola di vita che abbiamo ricevuto. 

Rinnovo delle promesse Battesimali nelle mani di Maria 

 
 

 

Consapevole della mia  
vocazione cristiana, 
io rinnovo oggi 
nelle tue mani, o Maria, 
gli impegni del mio Battesimo. 
Rinuncio a satana, alle sue seduzioni,  
alle sue opere e 
mi consacro a Gesù Cristo 
per portare con Lui la mia croce 
nella fedeltà di ogni giorno 
alla volontà del Padre. 

Alla presenza di tutta la Chiesa 
ti riconosco per mia Madre e Sovrana. 
A te offro e consacro 
la mia persona, 
la mia vita e 
il valore delle mie buone opere passate, 
presenti e future. 
Disponi di me e 
di quanto mi appartiene 
alla maggior gloria di Dio 
nel tempo e nell’eternità. Amen.

 


